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monomaanzo Abbiamo decretato e decretiamo:
Pade afioiale.

Leggi e deoreti: R. deoreto n. 98¶ che anticipa la chiamata
alle armi dei nati nel Y892 asci'itti all¥ leva di mare -
RR. deoreti nn. 977 e 978 rifletteng: Aglicazione di tassa
di soggiorno - Erezione in.ente moraleggBB. decreti che
classificano strade cornunali nell'elenápÃelle provinciali di
Catquzaro e di Cuneo - Minintero.délPintprno.- Commis-
sione=Reale pel credito comunale e profliicialei Transazione
diWediff - Dooreto Ministeriale col waWeiene appro-
vata la graduatoria det eincitori ddféo¾eõMo n. 100 posti
diavolontario neifAmministrazione dellestake sugli affari -
Ministero d'agricoltura, industria e commercio: Divieto di
esþoNazione Ministero delle finanse: Disposirioni nel
peraónale dipendente - Ministero delle te e dei tele-
giafitAvviso - Dispositionineipersondi ndente - Ef-
nistero del tesoro - Direzione generale del ebito pubblico:
Rettifiche d'intestagione - Direzione generale del tesoro:
Presso del cambio poi certificali di pagamento dei dari
dogenali di importazione - Ministero d'agricoltura, in-
dustria e commercio - Ispettorato generale del commercio:
Media-4ei corsi dei-consolidati negoziati a contanti nelle
varie Borse del Regno.

Parte non lificiale.
Diario estero - Diario della guerra - Cronsoa italiana -

Telegrammi de1PAgenzia Alefoni - Bollettino meteorloo
- Insorsioni.

PARTE IJFFICIALE

Art. 1.

L'ordine della leva di mare sui nati llel 1892 anzichè
il 1° ottobre 1912 sarà pubblicato a partire dal 1° set-
tembre del corrente annä.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento
per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 22 agosto 1912.
VITTORIO EMANUELE.

Gloutri - LEONARDI-ÛATTOLICA.
Visto, 11 guardasigilli: Fm0CCMARO-APMIÆ.

La raccolta u/ßeiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto il seguente Regio decreto :

N. 977

ImleeI El æ¯EBORT.ED'IT
'

12 fluinero SmV dellä raccolta ufficiale delli leggi e dei decrets
del Regno cotellena il seguente'decrefoi

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per voloiltà 'della Inifolio

RE D'ITALIA

Vista la legge 2T3dicembre 3908, ii. 679
Riconosciuta"la necessità di erógare dall disposi-

zione contenuta nell'art. 1 deÚa legge stessa;
Sentito il parere del Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segÊetario di Stato

per la marina;

Regio Decreto 2 agosto 1910, col quale, sulla proposta
del ministro dell'interno, di concerto col inifiÌÑtri
delle finanze, viene autorizzato il comune di Ìeëáâ
del Sole e Castrocaro (Firenze) ad applicaro la
tassa di soggiorno nella frazione di CastiUcaro e

ne ò approvato il regolamento.
N. 978

Regio Decreto 16 agosto 19 , col quale, sulla proposta
del ministro dell'Ëžerno, l'oslietiale ed ospizio-rie
vero cav. Barucco di Valperga (Torino) ò erettö
in ente morale, con amministrazione autonoma, e
ne è approvato lo statuto organico.
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VITTORIO EMANUEÌ.E II1
'

ger grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE DITALIA '

Vista la deliberazione in data 31 ottobre 1910, olla,
quale il Consiglio provinciale di Catanzaro stabill di
classificare fra le proprie :strade râÌÊaia\i lá co-

munale Monteleone-SËnt'OnòfÑo-Filogasd dáBa lun-
ghezza complessiva di km. 14
Ritenuto che, fattosi luogo alle prescritte pubblica-

zioni, non sorsero reclami;
Considerando che la strada suddetta costituisca cona,

stradai da Sag NicoJa a Filogaso una imýortante co-
municazione fra i Comuni della montagna e Monte-
leone; capoluogo del cikcondarlo e notevole centro di
consumo,. e, che,. con laÀroisima costruziona deRa. ro-
tabile diretta fra San 14icoy e Filogaso, si accorcia di
molto il þërcorso per Monteleone, avvantaggiando così
grandëàeßtŒl Ÿilipýó-indüstÑEÌáld icoÌoÄäi Co-
niiini anziddi'ti e di qñelli dét fé^rŸiiofiä dell'iliipiano,
onde, si•riconoscono nella s,trada stessa i caratteri di
cui alla lettera D) art. 13 délla-legge sui lavori pubblioi
per dichiararla provinpiale;
Visti gli articoli 13 e 14 della legge suddetta ;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori- pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministi·o, segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

2 classificata fra le strada provinciali di Catanzaro
la strada comunale Monteleone-Sant'Onofgo-¡Filogaso
della lungliezza di km. 14.
Il predetto Nostro ministro è incarÌcato de11a esecu-

zione del prbsente decreto, che dará pubblicato nelÏa
Gazietta ufficiale del Regno.

Dato a $an Rossore, addl 25 luglio 1912.

VITTORIO EMkNUELE.
,

Sacom.

condario ed ha quindi molta importanza per Je rela-
z ni industriali, commerciali ed agricole della Pro-

vmela;
Yiati gli articoli 13 e 14 della legge sui lavori pub-

. blici;
Sentito il Consiglio superiore dei livöri pubblici;
Siilla ÿröpóiihGlel BiligAhil o seg ,ágarlo di Stato

per i lavori pubT)het i
Abbiamo d'eoretikkŸ de retiämó i

.

A alassificata. fra le. strade provinciali di Cuneo la.
stradÉ cóiÎuiÀiÍle de a rta di aggojaHa gazionale
n. 2g a Mondo#T ééziorie Piázžá dèllä hm liiižii"di
m. 1700.
II predetto No,s o ministro g incaricator gella ese-

cuzione del preiient decreto, che aarà pubblicato nella
Guzzetir üfficiale dèLRegno

Dato a San Rossore; Addl luglio 1 12:
VITTORIO EM UELg

Sacom.

MINISTERO DEIFINTRRNO

Commissione Reale pel ergg¶o ggmunale e provinciale

COMUNE ÉÌ 0IIÙGLIAN0
( Peiesiid)
AVVESO.

Si rende noto a chiunque possaAvern inth as lie ja trigsazione
stipulata il 18 giugno 1012' gr i integg stilla base
del 30 Og0, fra il rapprespytan)*4ella Commissione Reale pel óredito
comunale e provincialo, eŒ i creditoi•i dbl cáninne ¿ECirigliano in

provincia di Potenza, è 4tate appróva UgÊñiÑ ' Igiindante,
dalle IL. EE. i ministh dell'y rug a 691 éso ; onde psa rigiane
d¾nÏtivamente stalúlità, Ëhgernuni eagerglieefetti dell'art. 3 della
legge 17 maggio 1900, n. 173i

Roma, 18 settembre 19]È
yesident¢

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D'ITALIA

Vista la deligerggige;ß$ settembre g08 pollg guale
il Consiglio provincialeþ Cuneo stabiliva di classifi-

.

card tra le sue strade provinciali il tratto di strada
comunale detto Porta di.Vasco, che, gistaceandosiÃalla.
nazionale n. 25 r gunge l'aúÌtátà di Mondovi son nå
Piaisa, della lungheiza <li m. Ti00 ;

Èîtenuto che, faitohi luogo alle prescritte pubblica-
zioni, non sorsero reclami;
Cónsideriio che nog tratto di strada in parola si

riscontrano i caratt i rÍcÏiÌ sti' dalÏ'Ërt. 13, letìÙra d,
della legge sui lavori pubblici in quanto esso insieme

ad un tratto di strada ngziogale costi‡uisce. il prolun-
gam to d lla sitada provincialg, che congiinige le

valli dáÍl È la e del Corsaglia col capoluogo dél cir-

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Visto 11 dë'creto Ministeridli del'WSÏŠrflÙrŸl IT, cófèdste venne

indetfo uir contorso a"m.1W ýoin di Ÿofontario nelPmnministra-
zione dello tasse sugli afari;
Viste le-disposizioni-contenute÷
iie figolamenta g ai n novembre 1004, n. 756, per la

esecuziong del testp upleo dellò leggj sullo styta dagli impiegati
eivilië. .

nel regolamento 18 marzo 1909, Ir. 158, par 11 personale delle
tasse silgli affhM;

nel agoggentos 29 agosto 1897, n. 1 ,, sul persopale degli ut.
fici finanziari e per l'ordinamenggg ugai.dire¶gy‡·
Visti i verbali della Commissione centrale esaminatrice, istituita

col decreto 3finisteriale 8 mirzo 1912, è rià6 Siti la regolarità
della procedura degli esami;

Detes•minn a

Sono dichiarati vincitori del comprgg predet¶oe nel seguenter or-
gg g.egesilleazione, terminag arnorga-dell'articolg 8 del- re-golamenio gener a sucsÌtiin e deil'Ë. 2Ë del regolamento per il
personale dellè tasse sugli afari, f eigpo
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Punti riportati
Sedo

Cognome, nome e patei•nità degli esami nelle prove Totale Titolo di studio 0sservazioni
puntiEÍ scritti scritte orali

150 150 300

1 Fata dott. Idalo di Francesco . . . . . . . . Genova 126.25 147.- 273.25 Laurea in legge

2 Tooci Mario di Carlo . . . . , , , , , . . ,
Roma 133.75 136.50 270.25 Licenza liceale

8 De Guido dott. Leonardo fu Carmelo . . . .
Bari 121.25 135.- 256.25 Laurea in legge

4 Doglio Vladimiro fu Emilio . . , , . . . . . Cagliari 111.25 142.50 253.75 Licenza lieeale 8 novembre 1889

5 Del Vecchio Giuseppe di Camillo . . . . . . Napoli 111.25 142.50 253.75 Id. 10 giugno 1890

0 Bi'esciani dott. Tubio di Antonio . . . . . . Milano 93.75 150.- 243.75 Laurea in le&'ge

7 Di Crollalanza Adòlfo fu Giovanni . . . . . . Venezia 113.75 124.50 238.25 Licenza liceale

8 Corrias dott. Alfonso di Giovanni . . . . . . Dagliarl 105.- 129.- 234.- Laurea in legge

9 Manfredonia dott. Manfredi di Antonio . . . Napoli 101.25 132.--. 233.25 Id.

10 Curato dott. Giulio di Alfonso , . . . . . . . Roma 113.75 118.50 232.25 Id.

Il Sorbara Anselmo fu Anselmo . . . . . . . .' Catanzaro 105.- 126.- 231.- Licenza liceale

12 Bartalini Bigi dott. Giuseppe fu Delfebo . . . Firenze 95.- 135.- 230 -- Laurea in legge

13 Parisi dott. Federico di Carlo . . . . . . . . Catanzaro 103.75 1264- 229.75 18,

14 Quaglino dott. Enrico fu Pietro . . . . . . . Torino 08 .75 130 .50 229 .25 - - Id.

15 De Santis Eugenio di Giovanni . . . . . . . Bari 105.- 123.- 228.- Licenza licoale

16 Sartore Adolfo di Turino: , , . . . . . . . . Ïorino 105.- 120.75 225.75 Id.

17 Berotta dott. Angalo di Antonio . . . . . . . datania 113.75 111.- 224.75 Laurea in legge

18 Donati dott. Cesare di Luigi . . . . . . . . . Firenzè 93.75 130.50 224.35
.

. - Id.

19 Barbarito Giovanni di Vincenzo . . . . . . .
Bari 116.25 108.- 224.85 Lioenza liceale

20 Virgilio Antonio di Leonardo . . . . . . . . Napoli 102.50 121.50 224·-
. Id.

21 Orlotti iGiovanni fu Raffaelo . . . . . . . . . Napoli 103.75 118.50 N.25 . Id.

22 Pergami Federico di Giovanni . . . . . . . .
Firenze 100.- 121.50 221.50 Id.

23 Tartaglia dott. Vito di Michele . . . . . . . . Napoli 103.75 117.- 220.75 Laurea in legge

24 Lo Presti Cesare fu Salvatore . . . . . . . . Palermo 97.50 123.- 220.50 Licenza Istituto

25 Velardi Mario diNynzio . . . . . . . . . . . Napoli 106.25 114.- 220,35 Licenza liceale 10 marzo 1890

26 Rosa Floriano fu Publio . . . . .. . . . . . . Roma 106.25 114.- 220.25 Id. 7 ottobre 1893

27 Cascio dott. Antonio di Salvatore . . . . . .
Palermo 107.50 112.50 220.- Laurea in legge

28 Roselli Costantino fu Luigi . . . . . . . . . Biri 100.- 120.- 220.- Licenza liceale

29 Perino Girolamo fu Michele . . . . . . . . . Napoli 95.- 124.50 219.50 Id.

30 Porzia Nicola di Vito . , , , . . . . . . . Roma 112.50 106.50 219.- Id. 25 novembre 1886

31 De Ninno Alessandro di Giuseppe . . . ... . Bari 105.- 114.- 219.- Id. 5 giugno 1887

32 Baggini Giacomo di Carlo . .
. . . . . . . , Milano 101.25 117.75 219.- Id. 30 ottobre 1888

B ni Adolfo di Riecardo . . . . . . , . . .
Milano 98 .75 120 - 218 .75 Id. Servizio militare

34 Marangoni Rodolfo di Davide . . . . . . . . Venezia 106.25 112.50 218.75 RId.

35 Vivaldi Giuseppe di Francesco . . . . . . . . Genova 101.25 117.- 218.25 Licenza Istituto 19 agosto 1885

86 SariTommaso di Tommaso . . . . . . . .
Napoli 108.75 109.50 218.25 Licenza liceale 14 luglio 1893

37 Sirabella Salvato Maria di Andrea . . . . . Napoli 93.75 123.- 210.75 Licenza Istituto 14 settembre 1890
Volontario imposte

38 De Vecchi siivio di Achille . .
O . . . . . Tqrino 93.75 123.- 216.75 Id. 23 agosto 1892

30 Ronga Michele di Oreste. , , , . . . . . . .
Palermo 110.- 106ß0 216.50 Licenza liceale

40 Cillo dott. Ilmberto di Michelangelo . . . . . 'Napoli 97.50 118.50 216.- Laurea in legge

41 Arena Nicoló fu Antonino
, . . . . . , , , ,

Catania 101.25 114.- 215.25 Licenza liceale 30 settembre 1887

42 Iorlo Alfkedo di l¶ippo . , , , . . , , , , . !Napoli 105 - 110,25 215.25 Id. 18 febbraio 1891
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re ,Cognome, nomo e paternità

Sede
Punti ripor'ati

degli esami neIIe prove Totale Titolo di studio Osservazioni

scritti punti
150 150 300

43 Rinaldi Guido di Ottone . , ,, . , , , , , , Roma 95.- 120.- 215.- Licenza liceale

44 Massari Alberto fu Scipione . . . . . . . . .
Bari 106.25 108.- 214.25 Id.

45 Del Pò Erasmo di Francesco . . . . . . , , ,
Bari 93.75 120.- 213.75 Id. 2 girgno 1884

46 Forcieri Francesco di Luigi. . . . . . . . . .
Genova 93.75 120.- 213.75 Licenza Istituto I aprile 1892

47 Regis Giovanni Mario di Carlo . , , , . , , ,
Torino 95.- 118.50 213.50 Licenza liceale 6 pgos‡o 1888

48 Aloi Vincenzo di Giuseppe . . . . . . . . . . Napoli 102.50 111.- 213.50 Id. 22 maggio 1893

49 De Aloysio dott. Armando di Ugo . . . . . . Roma 103.75 109.50 213.25 Laurea in legge
50 Cusani dott. Gabriele di Giuseppe . , , , , , Napoli 98.75 114.- 212.75 Id. Servizio militare

51 Serrano Francesco fu Pasquale. , , , , , . .
Bari 106.25 106.50 212.75 Licenza liceale

52 Parlatore dott. Ettore fu Pietro
, , , , , , .

Ancona 92.50 120.- 212.50 Laurda in legge 14 luglioil884
53 Pagano dott. Giovanni di Vincenzo. . . , , .

Palermo 107.50 105.- 212.50 Id. 14 luglio 1884

54 Costa Ernesto di Nicolð . . . . . , , , , , . Napoli 97.50 114.- 211.50 Lieenza licealo

55 L'Oceaso dott. Carlo di Domenico.
. . . . . .

Catanzaro 91.25 120.- 211.25 Laurea in leggo 28 novembre 1887

56 D'Elia Nicola di Michele . , , , . . . , , , .
Bari 98.75 112.50 211.25 Licenza liceale 26 febbraio 1888

57 De Litala Luigi di Alessango . . , , . , , , Napoli 113.75 97.50 211.25 Id. 18 maggio 1889

5S Palumberi Salvatore di Francesco Paolo . . .
Palermo 102.50 108.- 210.50 Licenza Istituto

59 Vitale Carlo fu Francesco . , , . . . . . . .
Napoli 98.75 111.- 209.75 Id.

60 Leto Vittorio fu Salvatore . . . . . , , , , .
Venezia 100.- 109.50 209.50 Id.

61 Giardini Emilio di Angelo . . . , , . , , . .
Roma 93.75 115.50 209.25 Licenza liceale Volontario imposte

62 Campione Onofrio di Francesco.
, , , , , , .

Paletmo 108 .75 100 .50 209 .25 Licenza Istituto 8 gennaio 1886

63 Tacconi Oder.di Domenico. . . . . . . . . ,
Ancona 101.25 108.- 209.25 Id. 25 Inglid61890

64 i Spirito dott. Michele di Angelo . . . . , , .
Napoli 97.50 111.- 208.00 Laurea in legge Servizio militare

65 Serra dott. Antonio di Tommaso . . . , , .
Roma 112.50 96.- 208.50 Id.

66 Giocoli dott. Francesco di Vincenzo . . . . .

Bari 98.75 109.50 208.25 Id. 13 novembre 1885

67 De Gennaro Vitangelo di Ignazio . . . . . ,
Bari 102.50 105.75 208.25 Licenza liceale 25 marzo 1090

Servizio militare
68 Cappelletti Amedeo di Giovanni . . . . . . .

Napoli 91.25 117.- 208.25 Id. 22 BOŸëmlife@Ôl
69 Silvestri Giovanni fu Paolo . . . . . . . . . Palermo 103.75 104.25 208.- Id.

70 Branoaccio Giovanni di Carmine
. . . , , . Napoli 101.25 106.50 207.75 Id. Servizio miŠtafe

71 La Rocca Giuseppe fu Michele . . . . , , .
Napoli 93.75 114.- 207.75 Id.

72 Favale dott. Benedetto di Vincenzo
.. . . .

Catanzaro 102.50 105.- 207.50 Laurea in legge
73 Capocasale dott. Gesualdo fu Francesco . . . Catanzaro 96.25 111.- 207.25 Id.

74 Cinti Corrado di Dante.
. . . . . . . . . . .

Ancona 96.25 111.- 207.25 Licenza istituto Geõñía a nel ca sto

75 Minetti Francesco di Pasquale . . . , , . . .
Palermo 96.25 111.- 207.25 Lloenza liceale

76 Polito dott. Onofrio fu Giovanni . . . . . . .
Bari 90.- 117.- 207.- Laurea in legge

77 Gesuè Mario di Giuseppe. . . , , , , . . . . Napoli 105.- 102.- 207.- Licenza lieeale 9 ààttembre 1591
78 Dionisi Umberto fu Galante

. . . . . . . . .
Milano 97.50 109.50 207.- Id. Ë2 Ôsto Ì892

79 Di Giorgio Gioacchino di Domenico. . . . , , Palermo 92.50 114.- 206.50 Licenza istÏtuto

80 Gaggiotti dott. Giovanni di Vincenzo . . . . . Ancona 93.75 112.50 206.25 Laurea in legge Servizio tallitare

81
.
Ghione Giovanni di Antonio . . . . . . . . .

Torino 93.75 112.50 206.25 Licenza lieesle

82 Fontana Alberto di Nicola . . . . . . . . . . Bari 93.- 111.- 206.- Id. 11 aprile 1887
83 Annitto Raffaele di Vincenzo.

.
. . , , . . .

'Napoli i 95.-; 111.- 206.- Licenza istituto 26 dttobre 1893

84 De Gaglia Achille di Eustacchio . . . . . , ,
Catania 111.25 94150 205.75 Licenza licealt

.

ITelilifato71887
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85 Barbara Giovanni di Luigi. . . . . . . . . . Palermo 103.75 102.- 205.75 Licenza Istituto 2 novembri 1892

86 Amato Michele di Michele . . . . . . . . . .
Palermo 90.- 115.50 205.50 Licenza liceale

87 Maggi dott. Nicola di Biagio . . . . . . . . Napoli 100.- 105.- 205.- Laurea in legge 10 settembre 1884

88 Piacenza avv. Luigi fu Giovanni . . . . . . .
Torino 100.- 105.- 205.- Id. 29 giugno 1886

89 Sagone Michele di Michelo . . . , , , . . .
Palermo 92.50 112.50 205.- Licenza Istituto

90 Vita Calogero di Salvatore . . . . . . . . .
Palermo 95.- 109.50 201.50 Licenza liceale

91 De Donato Renato di Mauro . . , , . . . . .

Bari 91.25 112.50 203.75 Id.

92 Palumbo Nicolò fu Michele
. . . . . . . . .

Palermo 101.25 102.- 203.25 Id. 21 ottobre 1886

93 Menicucci Edoardo fu Franeesco .
. . . . . .

Roma 101.25 102.- 203.25 Id. 8 gennaio 1890

94 Azario dott. Ferdinando di Pietro . . . . . .
Torino 95.- 108 - 203.- Laurea in legge 26 marzo 1887

95 Capuana dott. Vito di Sálvatore . . . . . . .
Catania 91.25 111.75 293.-- Id. 4 ottobre 1887

96 Gallucci Vincenzo di Giuseppe . . . . . . . .
Bari 08.75 104.25 203.- Licenza lioeale 12 dicembre 1888

97 Serrentino Ignazio di Raffaele , , , , , , , .
Catania 95.---- 108.-- 203.- Id. I aprile 1889

98 De Paola Achille di Francesco . . . . . , , ,
Roma 93.75 108 .75 202 .50 Id.

99 Montefusco dott. Antonio di Ernesto . . . . .
Napoli 95.- 107.25 202.25 Laurea in leggo

100 Ceresi Paolo diGaetano . . . . . . . , , .
Palermo 91.25 111.- 202.25 Licenža Istituto

Roma, 8 agosto 1912.
Il ministro
FACTA.

MINISTERO Disposizioni nel personale dipendente:
DI AGRICOLTURA, INDÜSTRIA E COMMERCÏO Personaie ai ra e ga caugoria.

Divieti cPeoportaalone.

Essendosi accertata la presenza dolla fillossera noi contuoi .di

Penango o di Morbello, in provincia di Alessandria, ò stato, coi Je-
creti odierni, esteso a detti Comuni il divietó di estioí·t ióke di ß-
lune materie indicate nelle lettere a, b, c, del testo unico delle

leggiantifillosseriche.

MINISTERO DËLLE FINANZE

Diegosizione nel personale dipendente:
Segretariato generale

Con R. decreto del 30 agosto 1912:

Ferrari Luigi, applicato nelle Intendenze di finanza, è stato, a sua

domanda, collocato in aspettativa, per motivi di salute, a de-
correre dal 1° settembre 1912.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

avwrso.
Il giorno 18 andante, in PartannaMondello, provincia di Palermo,

a stato attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico di 3a classe
con orario limitato di giorno.

Roma, 19 settembre 1912.

Con decreto Ministegiale del 13 maggio 1912 :

A capi d'uffleio a L. 3800, dal 1° maggio 1912:

Romano Giovanni Battista -- Sassi Giuseppe -- Marino Vincenzo;

Con R. decreto deÏ 23 maggo 1912:

B¾cchi dott. Mvatore,'segrétario a L. 2000, collocato in aspettativa
dal 1° maggìo 1912.

Pancani Dante, primo uticiale postale telegraûco i L. 3000, collocato
in aspettativa dal 1° giugno 1912.

Vescovi Eugenio, ufHciale postale e télegrafico a L. 2700, ia aspet-
tativa, richiamato in attività di servizio dal 17 aprile 1912.

Nardacci Mario fu Giulio, ufliciale postalo telegrafico a L. 1800, di-
missionario dall'impiego dal 1° giugno 1912.

Fortini Giuseppe, ufficiale pòstale e telegrafico a L. 1500, collocato
in aspettativa dal 6 maggio 1912.

Barberi Arduino, ufnciale poptale e telegrafico a L. 1500, collocato in
aspëttativa dal 14 ottobre 1911

Scaroina Vito, uficiale pödtalé à télegraficó a L. 1500, collocato in

aspettativa dal 1° mgg 1912.

liufalini Ottorino, ufficiale postale 4 telegrafico a L. 1500, in aspet-
tativa, richiamato in attività di servizio dal 1° giugno 1912.

Fogu Proto, ufliciale postile e telegrafico a L. 1500, collocato in
aspettativa dal 1° maggio 1912.

Paggin Maddalena Giusäppina nata Ambrosio, ausiliAria a L. 1500,
in aspettativa, ríchiäliláta in attività di servÍzio dal 10 gin.
gno 1912.

Fumo Attilio, ufficial d'ordine« L I'd50, in aspettativa, rIchiamato
in attività di servizio dal 19 giugno 1912.
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubbBee

Rettißclee d'intestazione (2* pubblicazione).
Si è dichiarato aho le rendikseguenti,,per errore oceerso nelle

indicazioni date dai ridhiedenfiÁll'imkrihG0ne del IiëliÀàSubi
blico, vennero intestatie vincõÍàÒá' IRE^&ÍlkÀâÌo ria aîeifreoli&
dovevano invene inteltarsi e vincolargicogge aÏla colonna Brosse•tdo
quelle ivi risultan le vero indioazioni dei itolari delle rendite

stesse

Inte Gie Tenore
Debito á

ap da retti care della rettinca

2 3 4 5

3.50 5332 42f
°/o

> 386235 252 -

GiardiftiU21tommai
fu Nicola, nubile,
domiciliata a Roc-
cata.spide (Sa-
lerno) -

Nappi Carolina fu
Ratidald, " nubile;
domipiliata a Na-
poli

Giardini Alfonsina
fu Nicola, nubile,
infeécTetta sotto lét
tut¢la -..di . Boras
Pasqa¢ale fu Ago--
stino, ecc., come
contro

Kappo Carolina fu
Radheld, nubile,
ecc., come contro

> 371919 105 ... Deißni Clementina Delgno Clementina
di Nicola, mino- di Nicola, mino-
renne, sotto la pa- renne, ecc., come
tria potesta del pa- contro
dre, domiciliata in
Ofena (Aquila)

656115 364 ...- Rosilauí¾lista gio Rossi Aurelia in Glos
vaant Camillo, mo- vanni, moglió in
gli"e di Vertigia seconde nozze di

in aÑli seppe, ecc., come
contro

314391 70 - a M « rland urel

nu¾ile,,domiciliata sta, nubile, ecc.,
m Genova come contro

18662If 440 - Pitter 9 Mai'ia PitterMaria-Pia fu
fu AM Amore, Cesare - Antojeio -
SO A Ê Ì Y I i 0, IRÌHOTO,

m cco., comé conti•ö
G PMåWve-
ddva deldett*Nik
teyttilio,«domioi-
lista in Genova

288186 38 50 Vecòf fáËàRén Veeëö Maigarita-
fu Mâttö¾ fliógli6 MaddaTena' f ti
di Maáiilioadiatti- Matteo, moglie di
sta, doinial ata. au Massine Battista,
Toring,

,
pay dolniëlliata a To-

frugtó o a rmo, con usdffutto
faforè Catterlad vitalizid a favoró
Arpe TTu Loreaso, dic catterina Æpi
vedova di Vecco fu, Lorenzo, ecc.,
Matteo como contro

S 2. Intestazione Tenore

da rettificare della rettifica

1 2 3 4 5

me nozze e di San.
talucia Raffáële di
Tommaso in se..

conde nožzä,domi.
ciliata in Marsico-
nuovo (Potenza)

3.50 304680 843 50 Pilotti Andrea,Mm. Pilotti htdrea-Mar-

of, rio e LuigidiCarlo, rio e Luigi di Carlo,
minori, sottoja pp. mmort, eco., come -

tria potesta del loro dòntì•o
padre e figli masoi-
turi dal detto Carlo,
domieiliati" a Me-
naggio (Como)

A terfuläl dell'art, 167 del fogolamento generále sul Ðebito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si ditEda

chiunque ÿosaa avervi interesse 3õhe, thaàborào un mese dalla data

della prinna pubblicazione di questo avviso, ove non si no stato no-

tificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud
dette saralizio come sopra retfífikta.

Roma, il 7 settembre 1912.

Per il derettore generale
CAPUTO.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

D prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento-dei-dazi doganali d'im ortazione à fissato per
ággi, 23 seitenibr 1912, in It 100 97
R prerzo del cambio che applioheranno le dof

gane nella ieffiñÊñña"dal giöisiti 23 al gidrno 29 settem
br'è°1912 þer"disfati non superiori a lire 100, pagabili
in bigÍlefú,"bisiâtó in L 100.95.

M IN I STERO
DÏ AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Isýettorato generale del commercio

Media dei corsi dei bonsolidati negoziati- a econtanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
e il Ministero del tesoro (Diviäione poëtafoglio)

21 settèmb e 191V

Con godimento Al netto
CÓÑŠÒÏ.ÌDÀÏl Senza cedois degl intwessi

in corso
maturati

a tutt' oggi

> 530754 24 50 Fog¾ni Mariky; fus Foglino Maria fu
Giovann mmore,, Gioyap a re,
súkto la Eri o- soitò atria po. 8.60 */, netto .... 98;08 95 96,27 95 97,24 01

Asi oli s i / t Ì ) ,
95 90 - 96 86 06

og a ee lÃrdo
.. .

6 66 67 66 67,47 52
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PARTE NON UFFICIALE r.22!.°.L'""':."°i ".!"o'.°.''as',".°2".°':°.","i" "'°tra i bradong
che posseggono la capacità necessaria e di dare la . prefeteñza a

quelli che conoscono la lingua, i costumi e i bisogni looAli;

2° di invitare i Ministeri dell'istruzione pubblica e dell'agricol-

Un telegramma da Costantinopoli informa che alla
riunione dell'assemblea nazionale armena il presidente
ha invitato il popolo a lasciare che l'assemblea faccia
il suo dovere tranquillamente e a prepararsi a fare il
suo dovere esso pure quando l'assemblea avrà com-

piuto il proprio. Egli ha letto poi un telegramma del
Catholicos Echimiadzin, il quale esprime il suo pro-
fondo dolore per i massacri avvenuti e chiede parti-
colareggiati rapporti.
- Il patriarca ha poi consegnato la sua lettera di di-
missioni e si è ritirato.
La lettera dice:
Tutti i passi fatti presso il Governo precedente non sono riusciti

che a farei ottenere delle promesse. Ci sembrava che l'attuale gabi-
netto prendesse a cuore la nostra situazione; ma la smentita che

esso ha dato ieri agli assassini avvenutt ci ha gettato nella dispo-
razione. Del resto siccome da due settimane noi non vediamo alcun

atto del Governo il quale provi che esso compirà °if suo dovere,

siamo costretti a dare le nostre dimissioni.

Il Consiglio laico ha presentato pure le sue dimis-

sioni in termini analoghi.
Tutti gli oratori hanno attaccato víolentemente il

Governo accusandolo di non osare di agire contro i
curdi e di non voler proteggere gli armeni. Essi hanno
chiesto che vengano armati gli armeni, che sia appli-
cato l'articolo 6l del trattato di Berlino, che venga in·-
caricato il Catholicos Echimiadzin di dirigere gli a,f-
fari armeni e che sia invitato il popolo a difendersi
da sè stesso.
L'assemblea non ha preso decisioni; essa ha stabi-

lito soltanto, prima di ricorrere a mezzi estremi, di di-
soutere ponderatamente di 11uovo la questíque.
Li Porta tuttavia, nellä speranza forse di acquietare

gli animi, fa pubblicare il testo del mazbata {processo
verbale del Consiglio dei ministri) relativo alle riforme
decise per tutte le provincie della Turchia.
Il mazbata dice che il ministro degli affari esteri ha

sottoposto al Consiglio i rapporti in cui vengono rife-
rite lo dichiarazioni degli ambasciatori circa la Rumelia,
le trattative circa l'Albania e le conversazioni del-

l'ambasciatore a Pietroburgo, Turkan pascià, col mi-
nistro Sazonoff, espone la necessità di dare alle auto-

rità delle provincie chiare istruzioni per fare scompa-

rire le cause dei conflitti, vigilando il buon accordo

'fra le varie popolazioni della Rumelia, assicurando

l'equità nelle relazioni fra le diverse nazionalità e le

autorità ottomane ed applicando le decisioni prese per

l'Albania a tutta la Turchia, secondo le esigenze .

locali.
II Consiglio ha poi preso cognizione del rapporto

del ministro dell'interno in data del 7 corrente che si ,

riferisce alle stesse questioni e propugna la seguente

tura a creare in tutti i capoluoghi dei vilayets la cui popolasiamo
sorpassa i trecentomila aliitanti lieel e scuole d'agricoltura e ad

aggiungere al programma di dette scuole la lingua locale;
3° di destinare crediti alla creazione di scuole teologiotro,

ovunque ció sia necessario;
4° dato che il Ministero dei lavori pubblici si occupi della co-

struzione delle ferrovie e delle strade à necessario indicare.ai Mi-

nisteri dei lavori pubblici e dell'agricoltura, le ferrovie, le strade,

i dragaggi di fiumi e le opere di irrigazione necessari për facilitate
il commercio e l'agricoltura e ilmigliore sfruttamento delle miniere

e delle foreste;
5 invitare i vilayets a compilaro senza ritardo la lista parti-

colareggiata delle comunicazioni da istituirsi;
6° estendono a tutti i vilayete della Rumelia le decisioni preso

per le reclute albanesi eccetto in tempo di guerra o in caso di

straordinari avvenimenti. Tali recluto serviranno nei corpi dàÌla

Rumelia, cavalleria e artiglieria compresi.
Tutto ciò, però, non ò preso in seria consideraziogg

dai così detti ribelli, i quali, a giudicare almego dal
telegrammi odierni, non desistono dal ricorrere a)Ie
armi per imporrë la propria volontà
Infatti, l'Alemdar sostiene che i combattimenti 4i

Tuzi sono stati ripresi il 21 corrente e che le truppe
hanno avuto un moi•to e 7 feriti e i malissori 17 morti

e 21 feriti, dei quali 3 sarebbero soldati Inontenegrini.
Per cui la Porta, a quel che si dice, avrebbe o

all'incaricato d'affari a Cettigne istruzioni di prote -
stare per la presenza di uiliciali e di soldati mon-

tenegrini tra i malissori ribelli e contro il permesso
agli insorti di rifugiarsi nel Montenegro.
Secondo un telegramma da Costantinopoli, Hasri,

deputato di Dibra, ha telegrafato ai suoi amici che
tiitti gli albanesi hanno conchiuso un accordo. Si sup-
pone che si tratti di un accordo avente lo scopo di

opporsi agli intrighi coi quali i Giovani-turchi cercano
di dividere gli albanesi.
A proposito dell'informazione della Yeni Gazetta,

l'Agenzia bulgara ò autorizzata a dichiarare che nes
suna notizia allarmante ò potuta giungere alla Porta,
non essendosi il Governo bulgaro allontanato dallá
sua linea di condotta pacifica, ciò che ò ampiamellip
provato dalla dislocazione ordinata alle truppe..che
presero parte alle grandi inanovre di Schoumen.
Un altro telegramma, pure da Costantinoppli, in dat'a

22 corr., c' informa che l'ambasciatore di Russia ha
fattö ieri l'altro dei passi presso la Porta per chiédere
l'applicazione delle riforme per le altre nazioitalità
dell'Impero. Egli ha avuto un lungo colloqúio su tale

questione col ministro degli esteri.
Dopo questa conversazione la Porta ha pubblicato

il processo verbale relativo alle riforme di cui sopri.

misura:

Continuaro l'applicazione delle leggi generali ovunque esiste

l'organizzazione giudiziaria, ma nella parte dell'Albania ove essa

non esisto, applicarle fino alla introduzione di una organizzaziono
che si adatti alle differenzo fra le popolazioni e tra i costumi

locali, dovendo il ministro della giunizia Îsottoporre al Parlamento
i relativi progetti.
Una relazione del Ministero dell' interno, in data 10

settembre, raccomanda inoltre:

Sulla visita del ministro degli affari esteri russo al
ministro degli affari esferi ing10se, i giornali hanno
lunghi e svariati commenti.
Lo Standard dice che fra gli argomenti che dovranno

essere d.iscassi vi sarà senza dubbio lo sviluppo della
convenzione navale franco-russa e dell'accordoffrance
ruesozinglese allo scoýo di assicurare in unaccerta
eventualità una azione convenuta sopra un mare quale ,

siasi. L' importante questio11e persiatta ed alti'e qmig
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stiotii edigonospute imo scambio dÍ ye ufe f( Éli uo-
mirti dioStatd russi.ed inglesi Le relazioní dell'IngliiÏ-teri'a edn lhi duplieë -non mancheramio dÌ affe Íiiäysi inAeguitöt & tale visita.
I Daily Grdphio scrive :

Arrifo dållsi§nor'Sazonoff ha una importanza internazionale
considere'vo'lWil p16 einitietite problema da discutere ó indiscutibil-
ríkÑñá quello liersiano La Persia scomparirà: il pioblema strâtegíco
della frontiera indiana assumerà allora un aspetto molto diverso da
orië. (Ìúe'steictusiderazioni spno presenti a sir Edward Grey; non-
dinietío Te eli•etistailze possorio essere più torti della sua volonth.
IFDáilff W¿tòs si ddinanda: « Che cosa ha fatto l'In-
hilteíŸ£ libërálo per la Persia î > E si risponde: « Ec-
dötión;üäldlidgrotesta, non ha fatto nullan Dominata

,dalla sola idea di conservare a qualunque prezzo la
46íicidikudelli Ritssia, essa ha abbandonato la Persia
alla sua nemica, ed ha macobiato il suo onore.
FÓNsã½&r diño a sud volta:
È ÂÏIÌarÖ che dàrähte il Edggiorno di Sazonoff nella Gran Bretagna
Ëolkerättrio itupoi•tanti discussioni; 16 quàlî si riferirarino iri modo

speciale agli affari della Persite In 411eûto momento la situazione
ÌÍál€aSì poitiukato gravd esa sia, non à che in seconda linea;

if'pròLTámayél'sÌau suscita le maggloi'i inquiekitudini.
$ë siósšëi•fé 11 (lolbroso stato deÍlf situazione in Persia, si può
cilmente prevedere che si prepai•ano f in quella regiorie gravi av-
niàídh%f. ÔURÙiäla) i cui ihteressi itr Persia sono giù antichi e
fá iritiinámente'légati.Add essa di quel che non siano i nostri,$$äte cŠstð¾änluto il'monleitto di agire in un modo o nell'altro.Åríofie rfõf âb5íkm irtiereset in Persia ma in flite dei conti do-
11to dede'ro? È nostro doŸëre perb di proteggerli e, se la Russia

¢tferiii chè siä vehtifo 'il mornento ai agiro, bisogna che anche noi
fribfŸeËaliidfNoi non patramino considerare tale decisione con
Waltà glöíå, 9ta"dob¾lario prótegger in ogni módo i nostri domini
sparsi per 11 mondò.'Cló'¡¾ot•ta dei rischi; ma per la nostra politica
itieri tufto si rid'uailliscélta det rischi da òorrere. e

È diegliòl polyild uirirci:agli sforästentati per via diretta per ri-
nördr~ú l§ Përsia', puittosts'oËotvedere orollare l'entente o sacri-

fidardglf appoggi cll& abbitmtr in Europii. Per chi ha fede nella
diketité nòtl Ké che unikliñeal dtcondotta de seguire.
Un dispaccio da Lon<1ra al Gauloia, relativo alla-vi-

sita del sig 'Sazbgff"A"sir Edward Grey, dice che,
alfi'e che sulÏd gueitidne persiana, i dire uomini di
Ahato iný!esê' o rukso di intratterrAnno sullä nuestione
d'Ol'ientë. Ï>'adcordo sir quest'ultilno punto ò,completo.
I Governi' di"Lolidí•a e Pietroburgo si erano. già in-
tesi pärfettamente d& þai•eochio tempo e fion ò il caso
di stabílit'e tait nud†k polîticá.
IÏ' Úakfold tefiniak dicendo:
cdiaW entisegtien&dgiviaggio di Sázoriofl in Inghilterra avremo
t Ôodo'ltŸfsiáÄilla liquèžrà ingloše a Reval. Essa, che à un atto

ú¾ eonesiä,. non fâl•ã che consolidare i vincoli unenti ormai la
R¾sti e fliiglilltet•ra.

rafano da LontIrá che cófre þefsistente la voce
rådgetite di Perdid, i•èseiffamerite & Moittreaux,

Ÿ in redaWi a Bahiloral pái iitkiitfärsi'con Sazonoff
e prender parte ai colloqui nei quali saranno discussi
i termini dell'accordo anglo-russo relativo alla Persia.
ale one però non è a'neora confermata.

.
* *

Mandano da Messico al Temps, a proposito della si-
tuazioho' messicana, che le truppe fgerill messicane
sinsono impadronite, riprendendo Ojynaga., del colon-
tiello Pascual Orozeo, il padre del capo dell'insurre-
zione. Il prigiggiesg è ora nelle mani del generale
Huerta ed è un preziòso ostaggio pel Governo.

Il messaggio del prosidente ifadeir ,
imližizzato al

Congresso nell'occès1öné dell'apéi'ttira dellä sessione,
presenta la rÏvoluzione come viiitä e la sittiazione
come miglioraŸa. Le risorse finanziarie dcl Governo
si elevano a $1 milioni di piastre (127 milioni à mezzo
di lire) e ,1'effdttivö . dell'armata, che i attualmente di
60.000 uomini, sarà liresto portato a ‡00,0001·
I telegrammisig Newdork, che sono tanto pessi-

Itiisti quañto.quelli che vengono dal Mèssico sono ot-
timisti, dicono che,1e truppe fedefali Igessicane ope-
ranti sulla ffontiera del nord non sono sicure. La
strana inerzia del generale Ïìabago, omandante il
grosso déllá cavällería federale, in presenza .dell'atti-
vità dei ribelli lungo la frontiera, dà gualclie inquie-
tezza ai madéiristi.
I ribelli messicani hanno catturato l'gnministratore

americano del campo minerario d'El-Tigre pèlla So-
nara.
Il generale insorto Ines Salazar ha affapcato un al-

tro carnµo minerario americano e catturuto sei ame-
ricani per i quali egli 11a mandato a Don his (Arizona)
una domanda di riscatto di centomila do art.

DIARIO bit.A. GUMARA
lVotisle ed informazioni.

Derna, 20 (ufliciale). - I prigionieri feriti sono stati giå sbarcati
sulla nave-ospedale. Si trova fra essi Mohammed bey Gibran, ricco
negoziante residente abitualmente a Kafreddaliar, basso Egitto, che
nel combattimento comandava un gruppo di Ulad All beduini, pressa
Solum.
Risùlta che il giorno 17 Enver bey Aveva attraversato l'uadi

Derna e dirigeva personalmente la battaglia che gli rinsel così di-siistrósa.
Oggi pattuglie spinte sull'Eruassat Ézzonni trovarono altri cada-

Veri insepoltL oltre i 1134 interrati ieri dalle nostre truppe.
Costantinopoli, 21. - Una nota lifIloiása dichiara che, sebbene i

negoziati proseguano in modo favorevole, non si è ancora alla Vi-
gilia di firmare un trattato di pace, come ne ð corsa la voce al-
l'estero.
.

I comunicati pubblicati dalla stampa entera e loëale non rispon-
dono affatto alla realtà.
Triþ li, 2f. - Nel combattimento di ferî ger la conquista del-

l'oasi di Zanzur, ammirevolissimi sono stati 11 contegno e lo spiritodoihbattivo delle truppe. Ottimainente organizzati sono stati i ser-Ÿizi logistici. Preziosi servigi ha reso il dräken-ballon, ingegnosa-
mente Ihobilizzato mediante un attacco a pariglie di cavalli.Ôis&'ntinopoli, 21. - Il Consiglio dei ministrí ha deciso definiti-
Vatnäiifs di"soambiare coll'ItaÏia i prigioniori civili.Trgolì, Èf (ufliciale). - Nel combattimento di ieri gli arabo-tur-
chi comandati dá Nesciat bey fecero il niassin10 sforzo, e dietro gli
arabi erano millecinquecento regolari turchi.
I nostri morti sono stati settantacinque.
Roma, 22. - Giunge da Costantinopoli il seguente telegramma :
11 ministro della guerra pubblica un teldgramma proveniente da

Bengasi, in cui si descrive l'assalto dato dagli italiani il 14 settem-bre presso Berna. Il telegramma dice che infine gli italiani sonostati respinti. Le forze turche non hanno avuto che due volontari
uccisi. un soldato turco ed un arabo feriti. Le perdite degli italiani8020 BlagglOrÍt
Un secondo dispacelo informa circa il combattimento del 17 set-

tembre, nel quale gli arabo-turchi hanno attaccato le posizioni si-tuate a dieci chilometri ad est di Derna. I tiireNarabi hanno ese-
guito l'ordine di occupare le posizioÈí fortificate nel cainpo degli
italiani. Avendo gli italiani ricevuto rinforzi ed esiëndo sostenuti
dal fuoco delle riavi, i tureo-arabi hanno dovuto abbandonare le
posizioni conquistate.
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Un luogotenente e 100 soldati della milizia sono stati neciai; dhe
ufRoiali e un centinaio di soldati pure della milizia, sono stati fe
riti, fra cui il capo Said Haniid.
Essi si sono impadroniti di 110 fucili e di una graiide guantità

di materiale.
perdite italiane anperano i 250 morti.

Anche di,tronte alle più solenni sconûtte il Governo ottgmano

maggiore e da altri uficiali superiori. Il Re visitò l'ar-
gnale ed il nuovo idroneroplano, sul quale chiese molte
spiegazioni, dopo di che, sempre accompagnato dal se-
guitor riprendera posto in lancia e ritornava al palazzo
reale.

* *
non abbandona il sistema diamenzogne che ha jin qui .seguito
stessalversiono ottonianstammette che i turco-arabí hanno dovutg
abbandonare le posizionituonquistate.
Quanto alle perdite degli arabo-turchi, é notoLohe le nostra

truppe il giorno 19 aveyand già seppellite 1134 Madaveri ëemici, e
ahe molti 3ltri cadavéri neinici sono tatí rintenúti e inúmati nei
giorni sudoessivi.

In seguitog S. M. il Re, accompagnato dal gene-
rale .Brusati e da tutti gli altri personaggi del se-
guito, si recò in lancia automobile ana Giudecón.
La länoia'approdò di fronte all'asilo di San Cosnio

dove il Re venne ricevuto dal comitato promotore per
i soccorsi ait proinghi della Turchia.
LIl Sortano entr -nell'asilo, dove in quel momento i
ricoverati facevano colazione. Questi all'arrivo del Re
impfovvisarono una grandiosa e calorosa dimostra-

S M. il Re, l'altro ieri, alle 8, a Venezia si è recato
oPseguito, in-unadandia della R marina, alla Espou
eizione d'arte, ribetato dall'on. 2 Fradeletto, 3 dal car
Bazžóni e dal oav. Pica.
I cancelli di accesso alla Esposizione erano chiusi

al. pubblico che però numeroso stazionava all'esterno
e the all'arrivo deVSotrano- proruppe in Junghi ap--
plausi.
VSubito fu iniziato iLgiro nei padiglioni stranieri con
la visita a quello svedese.
"Dal padiglione stedese si þassà 1þàdiglione bgIga,
dove S. M. il Re ammirð 1e opere degli äi'tisti amd
minghi.
Attraterso ikgiardino S. EM. si recò a visitare la

niostre collettive del Mannheinier, del Glatz, def
K Iesah, del Kóâàölany e di dItti, "intèl§sšà:idõsi dei
coitumi e ei paãsãg i•äpþiõšš tÑti dalle singöl

sinne coa,grida di «Viva l'Italia! Viva ilÆe».
S. M. Visitò tutto l'asilo compiaceridosi altamente bon

la direzione rquindi läsoiò Sarr Cosmo tra rinnóŸàte
dimp'strationi di aimpatia e ritornò al palazzo Reale
per la colazione.
Alle ore H il Re lasciò il palazzo Reale e si recð

in-lanciacai Bottenighi per visitare i lavori del nuovo
porto.
Durânte la visita*gli operai fecero al Sövrano "una

lüñga e calórõeiëáima "dimoštrázione. Qtiindi S. M.
compi l'ascensione dal campanile di San Marco.
Al suo ritorno al Palazzo reale fu fatto segno ad unas

grande dimostrazione.
ß. M 11'Re elárg11eitti"mila lire che sa anno don-

segnate al sindaco di Veneisia per opere di bönefi-
aienza individuális e lire tremila a beneficio degli or-
Tani dei umakinai della nave asilo Scella.

opere. '

s
Dal padiglione urigherese S. M. col seguito sall *

quindi alla Montagnola, per visitare i tre padiglio S. M. il Re, profeniente da Venezia, giunse ieki,
cola eretti. àlle R25, a San Rõesöre.
19el padiglione francese il Sovrano ebbe parole di *ménssaân xx sätteliiáuï•e. -: Fra i½nottisifini telägraiahi

rallegramento con , l'on. Fradeletto per la splendida dall'itallé e dall'ästbro joivenàttki aridicoit A per'laitoi•iba
raccolta di opere che si trova in quel padiglione. ricorrenza del XX setymbre, à g,iunto anohe il se ekte, làViãto
Succësäifantente'la visita18gui iiiiiiuziosa~tiei padi dal rappreãentak arabo d lla CommÏssione municipale di Ben-

glioni inglese e tedesco. Ëenkasi 6"11sta ggi ai unirsi a Itoäi per Testaggiárhå salenneFinita cosi la visita alles Mostre straniere il Sövra'no rioorrenza che ridiede ÉlfitËÏÏa la sàa cipitale, e di, espthÈero perdššiderò di rl*ederefilkþalazžõitáliano, olónälecampf mio bezzo faentÏëi Ëti di si 60ra fratállänza che ad essa la le-
l'intero giro delle quaranta sale, rivedendo con dóin No ».

iacimento tutte le opere che maggiormente loivevano Shfè Gibani rakreÀnfåfde ki•abo
. della Commissione municipale ».

interessato nella visita di ieri• n ilnaaeo Ñithin"lia1ösi fúþosto:
lle oi•e½ë,f5 8. M.11ábiva"dåljddigliendic61àrdato AkhŠdiÌbiki

da numerosa folla che lo$štärideŸa nel giëräino. commissionemunicipale - Bengasi.
Alla rada di ispprodo, stringendo lamano all'on.fra Rotna ricambia con fraterno aretto il saluto di Bengasi, amo-

délatto, al égy.6Baizoni e Al-cay. Pica, S. Il rin revolmente lieta di accoglierla sorella nel fascio delle forze Ita-

ziava e rinnovaVa*16í·o 11sfée§§idne täha ätia 1 a h
tese a promuovere le libere energie pel bene ovunque

dafáÈãëi$ne är la)ëßa Bge ta dãÏIa Ôa.. .2, . singaoo Nathan x
Áccomgiágnato Aal séguilo,ß. . seese ninna lancia 15 E T¢ñ Ieo. - Ierméttina S. E. il ministro deÍ tesoro è

ll'aminirkgliato e siërecò¾irettaménte Odmand0An getito dajvellinerpeiþdyetta, aalutato alla stazione dal sottose-

deludi etilâànto&âitt¾o¾eVe 00 IÍÌO 8
gretario di Stato per l'agricoltura on. Capaldo, dal §gefetto della e

provincia comm. Sansone, dagli onorevoli Di Marzo e Cappti, e dal
gli Ammiragli Garelli e Cagni, dal o à tRo' sindaco di Avellino, dalle altre autGriià e da numerosi oittadini,
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A due ¾enenteriti della patx•Ia. - .A Spoleto, ieri, in op-
casione del eingnantènarië ena fondažióge della Èoèietã operak
< Luift Piandiani ,

åbbe luoio uni Ñolenhe conimáxáorazione aiÌ-
l'illustre patrlòtta, suo fondafore.
Oltre alle Associazioni locáli, vi si recarono dalla Provinoimiú

di cinquanta altre per partecipare alla festa. La città era imban-
dierata ed animatissima.
Alle ore 10 ebbe luogo un ricevimento al Municipio. Poscia un

corteo, nel quale èi contavano un centinaio di bandlare, si recó al

testro comunale per la solenne cerimonia. L'aspetto della sala era

imponentissimo.
Parlò prima, molto applaudito, il sindaco comm. Fratellini, salu-

tando e ringraziando i convenuti. Indi consegnò alla Sócietå la me-
daglia d'oro dono del Municipío.

11 deputato Schanzer, che volle esser preserite al fausto avveni-

mento, poscia pronunziò il discorso conimemorativo, accolto da ri-
petute, entusiastiche ovazioni.
Parlð infine il ragioniere Santi, presidente della Soeietà, il quale,

dopo aver ringraziato per le odierne nionifestationi, fece la storia
della Società, iniziata per merito del Pianðiani, appena reduce dalle
battaglie per l'indipendenza.
Alle ore 13 vi 4 stato un banchetto di 500 coperti.
**4 Ieri, a Maida, ebbe luogo la commemorazione di Gregorio Fa-

rað, benemerito cittadino di quella città, con lo scop1·1mento di una

]Pesta operala. - A Fiorang Modenese ieri ebbe luogo la so-

lenne cerimonia ËÑlla consegna&lli haáifáÃ loelilè offèt%a dálle

signore di Fioráno alla Società opel ia in OcGasftni del 25 aúnk
versario della sua fondpione.
Madrina della bantËerá à stata la signora Lucia hiessori-Rones-

glia, moglie del sindaco, e padrino S. E. Vicini, sottosé¾tädo di
Stato alla pubblica istruzione.
Parlarono àpyilalidifi il presidente della 80cloth, cav. Corradini, il

sindaco cas. Messori e S. 'E Vietni, che venne ripitutatñente o ca-

lorosamente applaudito. 3Cgli udl suo discorso Tecó 1110auso del Go-
verno ai valorosi soldati d'Italia, e terminðiúviando un reverente
saluto a S. M. il Ro.
Venne poscia offerto un banchetto sociale all'aperto di oltre cento

coperti. Brindarono 11 sindaco, il presäentÍdella SooÏeth operaia,
comm. Triani ed altri. Eispose a tutti S. È. Vieini, clie fra cai rÈsì
applausi rievocò le glorie italiane in Libia, riconsacrate dalla re-
cente grande vittoria di 2ausur.
L'on. sottosegretario, sempre festeggiatissimo, riparti iersera per

Roma.
Danni del maltempo. - A Cervinara, su quel di Avellino

nella notte sopra sabat¥un'alluvione haprodotto notevollssimi danni
alle case più basse delle contrade di San Marciano Scalamaril se

Ciofi rimaste allagate con gravi perdite di masserizie.

Sono crollati parecchi murl, rovinate alcune s'trade e rimasti de-
vastati vari fondi.

lapide nella sala del Consiglio comunale.
Malgrado 11 tempo, gran folla era anche aceorsa dalla Provincia•

Alla cerimonia parteciparono il sen. De Seta, presidente del Con·
siglio provinciale, i deputati Colosimo e Casolini, 11 prefetto com-

mendatore Gallotti, i sindaci del collegio di Serrastretta, i consi-
glieri provinciali, il sottoprefetto di Nicastro, il presidente del Con-
siglio dell'ordido degli avvocati di Nicastro e le taýpreëentanze dei
comuni di Cortale, Jacurso, Curinga, San Pietro, Sovería, Decolla-
tura, Serrastretta e Motta.
Pervennero anche infinite adesioni, fra le quali un nobilissimo

telegramma del senatore Gefaly, e altri del presidente della Gamera
di commercio Jannoni, di magistrati, ecc.
Un imponento corteo composto delle Sodieth operaie di Maida e

di San Pietro, della Giunta afunicipÀle, degli énorevoli De Seta,
Colosimo e casolini, dal prefetto o dalle altro autorita, si recò alla
sede del Consiglio comunale ove si svolse la cerimonia dello sco-

primento della lapide.
Il discorso commemorativo fu pronunziato dall'on. colgsimo, fre-

quentemente inteirotto dà applausi e salutato alla fine da una cs-
lorosa ovazione.
Per una data gloriosa. - Iermattina, a Padova, venne

inaugurato il monumento a ricordo del XX Settembre, che sorge

nella via omonima.
Un imponente corteo formatosi in piazza Mazzini, al quäle parte-

ciparono numerose associazioni con le bandiefe, rappriseánnke Éi
tutta la regione veneta, una diecina di bande musicali e le auto-

rità, silló per la via princípale imbandlerata.
Dopo lo scoprimento del monumento, 11 presidente della soe18th

< XX Settembre » pronunziò un appláuditissimo discorso. IÏ sindaco
di Padova prese in consegna il monumento e pronunziò patriottiche
parole.
Il corteo, riformatosi, si recò al teatro Garibaldi, ove il deputato

Alessio, davanti a migliaia di persone, pronunziò un applaudito di-
scorso commemorativo.

, Il monumento rappresenta un bersagliere che su un masso ro-

mano inneggia alla vittoria. È opera lodatissima dello scultore Sa-
navio.

Bleevimente. - Nel pomeriggio di leri, allo 15, ebbe luogo in
Campidoglio un ricevimento offerto dal municipio di Roma in odore
dei convenuti al VI dongresso della previdenza fra le società di mu-
tuo soccorso e al congresso nazionale delle cooperative agricole.
Facevano gli onori di casa il síndaco Nathan, l'assessore Ballori e

Vari consiglieri comunali. .

Venne servito un lauto buffet.

Il prefetto invió a Cervinara un ingegnere del genio ciffle.
g*, Da Castenammate del Golfo é segnalato un disastro alluvio-

nale che avrebbe fatto sprofondare målte case rovinare ponti o
tranare strade.
Due persone sarebbero scomparse. Da Trapani si è disposto per

l'invio del inedico provinciale, di funzionari del genio civile e di
truppe.
Max•ina mercantile. - D Città di Milano, della Veloce, ha

proseguito da Santa Luciã per i porti del Centro Ameiion. - 11

Siena, della Societa italiana, 6 pántito de Buenos Airea per Geno-
va. - Il Principessa Matalda, del Lloyd italiano, è giunto a Bue-
nos Aires. - Il Duca d'Aosta, della, N. G. I., à giunto a New York.
- Il Mempi, della Società naz. dei S. M., è partito da Alessandria
per l'Italia. - 11 Tommasq di Savoia, del Lloyd Sabando, ha tran-
sitato da Capa Spartel diretto a Buenos Aires. - 11 Cello di ÈilaÄo-
della Ýeloce, ha prosegnito tía Trinidád per Porto Úmone OdÏon.-
11 Ravenna, della Società Italia, ha proseguito da Santos per Bue-
nos Aires.

T2DI.ŒlGE.A.lvE1VII

(Agenzia 1Btefaml)

LONDRA, 19. - 11 primo ministro sir II. Asquit parte domani per
Venezia ove si tratterrà una quin icÌna di giorni.
Il dirigibile Bansa, pilotato dal conte Zeppelin, partito alle 4 di

stamane per Openaghen, ha preso terra in quella città ed è poi
tornato per la via di Malmäs ad Amburgo, ove è giunto alle
ore 4,45.
RABAT, 20. - Notizie da Marrakesdh assicurano che El Hibba ð

in fuga nel Bons ed ha passato l'Atlánte dirigendosi verso 11 Mez-
zogiorno.
Un cacelatore di una pattuglia inviata da Mehedja ð stato gra-

vemente ferlto dai Dartigiani del CaÏ&.
Secondo informazioni non anéora Anfermate una casa tedesca

sarebbe stata incaricata di costruire una ferrovia a scartamentó ri-
dotto tra Larrache ed El Ksar per conto della Spagna le si sarebbe
obbligata di consegnarla nel termine di 18 mesi.
COSTANTINOPOLI, 21. - Telegrammi pervenuti al patriarcato ar.

meno annunelano che sono stati necúf due ármeni a KhiÀ, ne1¾-.
layet di Bittia. I onrdi hanno ucciso nu ärmeno a Mittche. Un no-
tabile armeno à stato ucciso in piena città di Diarbekir. Il mnezig
di Silvan, nel Vilayet di Diarbekir, ha fatto nella moschea una pro-
dica contro gli armeni.
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Una lettera da Haidjin in data dei 12 corr. annuncia che sono
stati uccisi due armeni.
I curui hanno portato via due orfani armeni dall'orfanotrollo di

Garbel a coal para hamlo sequestrato un certo numero dÏ missio-
Bat1.
COSTANTIÑOPOLI, 2f. - ÉititiÑi i Tuzi hinrid rdsplitŠŸrüË-

lissort inSØrtt ?
.

I combattimenti sono cessati. Í.a .m g r parte del malissori si
pono rifu tfnel Montenegro.¡
PARIGI 21: II Núf Parisiep riceŸe nii dispaccio da Berlino

che segnaWResplosione di una þomba in una mosehea del distretto
di Adrianoýoli. Cinquinili p i iiisiËeß6eirÏm ie uhise. Ñ¾icÏr-
coli 11tBoi doni sil ha alating conferma df tale notizia. -

GATSCHINg, 1. - 11 dirgibile milifare .lastret à precipitato' da
250 met d'qltezza, abatteÂÊo contro gfalberi.
La nav a si è tracasata e l'involucro lacei•ato. Gli areonauti

sotto rim stitleggermente teritit La estadtrdfe à attribuith' adi titta
fuga di s.

COSTA TIÑOPOLI, 21. - Si annuncia che Sufulis & sbarcato a

Sarao e · utfSppo di armati. Sareb¾e imminente uno sbarco di
cretesi. | *

NEW YORK, 21 - Un dispaccio da Shenandoah dico che l'avig-
tore BlalÀ• & caduto da una altezza di 300 piodi ed è riniisto uo..
0180.

.

VIENNA, 3Ï. - La Wiener Zeitung pubblica un autografo so-

vrano coi cui il ministro del odmmercio, Roessler,, causa la sua sa-
lute mal rmã e a sua richiesta'vierie esorfarafd dalla earica di mÍ-
niýo de coinmarcio e in tale occasiàlf( li vien6 cotifonto itgrado
di þarone e a téo autografo bon cui il minisito ((Ñlliihterno, has
rorre Heidold lené esonerato dalla diretidne interinale dei Mini-
stero di agridolttira.
Con dub ulterioril autografi 11 consigliere intimo ed ex-governa-

tor# delld CaÏisa postale di risparmio, dott. Roddlfo Schus¾r nobiÌe
di Bonn, ' e&'gominato ministyo det commerofö é 11 presidente di
Segto d (uprŠma Corte akaministrativa) Frano soo Zenker, à
nominato istro .di agricoltura.
dg,gi i nogntiovil ministri prehteranno giurµuento.
BERLI 2L - Due uffleiali aviatorf mentre compivano un volo

in aeropi no ao o caduti rimanendo uccisi.
FREIBEltG,ts --.. I due aviaçori morff sono i tenenti Berger e

Junihtua. Edi hanno tentatá di effettuare il percorso da Chemnitz
a Ihrlinoi

'

11tSERT'A, 21. - Lo yacht Leira ha sbarcato all'arsenale le mu-

nizioni e le geng sequestrate dalla dogana ed, à partito per La Go-

letta, rimbrcÍtiato dal Rèsal. Dopo alcune riparazioni, sark equi-
stato dat Goverrio.
110NE, 21.»-- Un giornale di Lione pubblica il seguente dispae-

eio da Pagigi' 206 Monsignor Reynaud, vicario spostolico dl Cé-
King oriepta ,

a hiretto alle hÏissioni cattoliclie iÌ ghente telo-
grainma: a.

< NINGi PO 16 (ore 16,30). - Un disastro indudito ha colpito il
suŒ del niio Vicuriato.
« Uh clþloge ha spazzato via intere og e innumerevolÏ viÏlaggi.

Centomild fa iglie sono rovinate e 50 mila ¿nnegate
« Reynaud,' vicario apostoliot M.

COSTAglNDP0LI, 21. - Il Consiglio dai mŠniktri 11 Añt'àÑñafo
la rõelargazike in caso di bisogno deÏÌ& stih (Ìi sedÌ a Ò$¾ati
tin poh lier fre giorni.
PAKtGI, 21." I giornali pubblicano 11 seguente dispaccio da

Londfa:
Secóndd inf rmazioni pervenute da Sinniië alcuni úniciaK ere-

tesi e $50 creiëši hanno lasciato improviisatËegte I?isola d.i Creta,
sono sbar ati nell'isola di Samo a Maratocampo e si sonoge s ià

marcià verso'Cirloinssi e Vaty allo scópo di folhWWifuriä Ìusuà
roziodo.
La guarniglotte mana si 4 trinterata a Vathy ove sembra

debba venire ¡iFóss eilte attaccata.
Di frpat'o a Gligst avvenimenti, e per garantire la sicurezza d

gli «urop taveirdo lil Garerno f¾noese, deciso ('ink Sà -

l'indrdoia re Nûså, attualment6 a La 0&he( s drälle c 1 0 -

verg in eseSØierà andi'èãÑo una na gerra,

CasTAI(TINOÑ0LÌ, 21. ÍÏ ministro dogli affari esteri, Noradtat--

ghian, ha ifatto a parecchi giornalisti la seguente diohiarazidnt;
< La infórmazioni dato- dai giornali estori, otráå' y ngilËl di

pace, sono assolutamente inesatte. La Turchia e I Italia mantengono
reli iosamente il segreto intorno ad essi ».
N ditedli dígblaltàí"& geodrginiente ottimisti, ma si crede che i
ziãË¾rÁfinÑ fyn o't'oagitic'dth.

RA, WL 10 miniitto de'gif esten russso Saxonoff ha l'atto

vf¥ità álfambàsÑatórg d'It'Alia col quale si à trattenuto lún-
monte:
VIENNA, SI. Stasera è morto il consigliore aulico Carlo De

Fabrizii, dírettore del Corr¢spondenz Bureau.
BELFAST, 81, L'aviatore Asthey è caduto ed è morto dopo

atroci sofferenze.
S4ÑTÌAÔÔ DÉf., CTLE, 2f. - La numerosa colonia italiana ha cc•

Iebrato con eritusiasmo l'anníversario del 11 settembre con ban-
ehetti e tra!It
Le festeE sono continuate per tutta la n~otte.
COSTANTINOPOLI, 21. - Sofulid è sbarcato aMaratocampa (Samo)

con 300 ceetesi che si Molto uditi cori gli insofti samioti. Corte
voce che sarebbe avvenuté um dombattimento cóti lo tenpþe turche
nelle vicinanze di San Sebastiano sulla strada di Vathÿ,
LONDRA, 21 - Cinquenilla persono hanno assistito, nel villaggio

di Llanistundwy (Galles) ad tida cotiferenza tenuta da Lloyd George.
Le suffragistá hanno pal'ecchie Vðlte interrotto il ministro, ma

gono state in31mettate dálla folla che ha loro stráppato gli abiti e
i cappelli e le ha preso a calci.

ga donna à stata gettata sopra utia fratta, altre sono cadute e

sono staté pesta
Llhýd'Georgé ddiervava cok nioltà ,preocetipaziolle il tumulto e

più volte ha wridato: « Non fate loro del male! ».
Il ininistro a silit indne sopra arf tävolo ed 116 cominciató a can-

tare l'inuo gallese per ristabilire Párdine.

COSÍANTINOPOLI; 21. - Profittando della decisione del proottra-
fore gerfei•ale clie dichfarà che Is ptbibizione di ricevere visite di

mieleñoai bi applicabile aiseondanriati politici, Giahid.e Giavid lianno
ricevuto in prigione centinaia di Visite. e .

Giahid ha mviato al procuratore generale úna proita contrÈ la
proibizione di scrivero,
SALONit'CO; 22. - 11 màteriale da- guerta destinato alla Serbia

che é arrivato a bordo det Napore Danube, dietro ordine della
Porta à étatitrÂttenato alla stazione di frontiera.
GINEVRA, 22. - Stasera con un

,

riuscitissimo ricevimento si é

aperto il Congresso'inEernaziónale dega pieë, al quale partecipqno
circa 400 congressisti. Il prof. Favre, presidente del Comitato di br-

ganizzazione, e Jacquemin, egi•ët 16 delÌa sezione diGinevra, hanno
dato il benvenuto ai congressisti.
BERLINO,.2f. - 11 taþpiziere Bittner ha tentato di discendgre

con un para'eidiijo di sna' costrdzione dalli più alta piattafòipia
della colonna dúna Vittoria. Egli é cá luto sul sottobasamentioÄdila
colonna, afracollàndosi' c'oniplätamente.
Un fotograto hai preso-una cinematografia della caduta.
VIENNA, 22. SStasera sono giunti a Vienna una trentina dilo-

putati ungheresi di opposizione, fra cui il conte Michele Karolyl, il
conte TeolìË¾Ëatthyany, Desy e Barabas.
Dinanzi allaistizione sistrovavalunagran foll che ha acolamato

vivamente i deýntati,.1 quali,hanno dichiarato-di non essere Ve-

nuti por fomentare agitazioni, ma per difendere i loro diritti.
Non si è verificato alcun incidente.
DEAUVILLE, 22. - Un inoilfektŒ frahviario ò avvenuto a Mor-

ville faRaon g_Cabourg.
Vi sono numurosi Jgortie e fe
PARgy graidùãã e rand héssaNicoÎa Ëànno offerto
B ifÑOA Ñ$6Ñ io ÊofË rg ed I sua

s erggn.pranto, agqu e ass evan m ri della guer¢a e

marind, ‡iimbasciaËre Ûs o, unÏ gËneraÌi c$ ËÏ leláÌi tÝan-
r'tishi.

ONDRA;20 -Il dottort Morisson pâtito da Londra diretto a
Pechino ovo giungera 11 9 ottoba er ashútno¾ 1e due nuove fun-
álbúfGF con'èlgliéfe.goliticói del Governa cinesé.
WATERLOO, 22. - Oggi ha avuto luogo la posa della prima pio-

tfafaßl blodntà%Eto a lotdiffitábilÄ dèrfnionia è stata favorita
dal bel teág.
Ud& nainerosa folla, tra- out si trovavano varie personalità, i ò

roosta sull'antioo campo di battaglia. Sono stati pronunziati nume-
I
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rosi discorsi. E poninngto sark formato di,una colonna di granito,
sulla quale poserà un ammirevole gal(Trancese
Dopa la cerimonia gli intervenntL si sono recati al della

fattoria di Callloan, che fu il guartière generale di Napoleon , je
ha avuto Inogo liinaugurazione 4e11'osserio al cadati.diyatèrlo,o.
PARIGI 22e- Il Tenepeg ha da Mogador Unporrieto speciale da

Agadir annuncia che il pretendente El Hibba à giunto a Ras , El
Oned, ove è stato ricevuto dal oàidfidbelle'Ben Monaissi.
COSTANTlNOPOLI, 28. - Il minÏiitro dalPÏntbin6 ha" comúniñato
all'ex vall dell'Arcipelago, SoubhPhey; chë à dispensato dalla3aua
parola di ritornare come prigioniero in Italia, la liberazione 'dei
prigidnieri civili essendò stata 'rgeiprocamente dec)sa.
00STANTINOPOLI,s22. - Il'Tanin smentisce la notiiis data da

un giornale del partito dell'accoulo liberale, secondo la quäle Enver
boy,.comandante della difesa di ßengasi, invitato:dal Comitato gio-
Vane-turco a venire a Costantinopoli.avrebbe rifiutato, dicendo che
egli combatte per la patria ottomana e non per il Comitato.
ATENE, 21.- II Messaggern di Atent ha iniziato la pubblica-

zione delle fotograûe degli.antichLilrmani che accordano e conter-
mano i privilegi delle isole dell'Egeo, amentendo cosi il comunicato
dell'Ambasciata ottomana di Vienna che pontesta l' esattezza dei
documenti pubblicati nel volunfe della signorina stephanopoli. sut
privilegi delle isole.
SAN SEBASTRIANO, 22. - I Sovrani coi principi e col ministro

degli esteri, Garcia Prieto, sono partiti per Madrid, salutati dar ac-
clamazioni.

PARIGI, 22. - Stamane al Ministero degli esteri ha avuto luogo
un Consiglio di gabinetto sotto la presidenza di Poincaré.
Il Consiglio, dopo l'esime degli affari .correnti, é stato intera-

mente consacrato all'esame delle questioni estere. Il ministro degli
esteri ha messo i suoi colleghi al corrente della situazione nei bal-
cani a Creta ed a Samo.

OSSERVAZIONI METEOROLOGIOHE

del R. Osservatorio del Collegio romano

22 settemór¢ £912.

f.?altezza della stazione 6 di metri , . , , i 50.60
Il barometro a 0*, in millimetri . . , , . , , 757.98
Termometro oentigrado al nord . . , , , , , 19.2
Tensione del vapore, in nim. . . , , , , , , 7.40
Umidità relativa, in centesimi , , , , , , , 45
Vento, direzione . . . . . . , , , , , , , , SE
Velgeithinkm............,... 3
8tato del atelo. . . . . . . , , . . , , . . , coperto
Temperatura massima, nelle 24 ore . . , , . 19.6
Temperatura minima . . , , , , , , , , , ,

11.8
Ploggiainmm................ -

22 settenebre £912.

la Europa: pressione massima di 776,sulla Germania settentrio-
nale; minima di 761 sul Mediterraneo metidionale.
In Italla nelle 24 ore : barometro poco variato in Calabría e Si-

cilia, salito altrove fÏno a 3 mm. in BasiÏipata teinperatiira irrego-
larmente variata in val Paß¼a, dünÌauita altrove alcuni venti
forti tra nord e levante sul Veneto, Toscana, Umbria, o Sardegna;
piogge all'estremo end e Sicilia, pioggerelle sparse sul medio Adi'ia-
tico e Sardegna; temporalig§ieilla.
Barometro: massimo a 768 in val Padanagminimo a 741 in

Sleilia.
Probabilità: Venti forti settentrionall;-oielo nuvoloso al sud e

Sicilia con pioggie e temporali, vario altrove; ma.re agitato.
NB. --- È stato telegrafato ai semafori di alzare 11 segnale di tem-

pesta.

BOLLETTINO METEORICO
delPufRoio centrale di meteorologia e di goddinamies

i .

Roma, 22 settembre 1912.

STATO STATO WE ATUM

STAZION preet dento
del otelo del mare Massima Minima

ore 7 ore 1 nelle 1 ore

Port.o Maurisie ... sereno (mossa 19 9 18 O
Genova .......... sereno eatmo 2l 9 12 5
Sp" .........

eereno calmo 18 7 9 .

Guneo
...... ....

c.•perto 12 7 7 g
Tormo

.... ,,,, coperto 15 0 9 9
Alessandria....... sweno 18 0 9 6
Novara

. .... , dope 22 4 10 8
¿Domodonola ., . p 17 7 gg
Pavia

. ..... '09e* 18 5 8 6
Miláno ... ,,... coperto 17 3 9 7
Como

............ aerene 16 8 12 8
S'.ddrio........... -

Bergamo ........, */4 coperto 13 4 8 0
Breacts

........., coperto 14 9 9 8
aremona ........, */ coperto 16 0 9 7
Mamova ......... h4 sure 16 6 gi
Verona.........., 1/, coperto 16 1 11 1
delluno

...... .. 1/4 coperto 14 2 6 1
Udme ............ sereno 175 5 8Treviso........... serene - 1T 4 9 9
.Venezia........... */, coperto animo 15 4 9 3Padova...,....... coperto -- 15 7 10 0Rovigo ........ .. */4 coperto - 16 2 8 8Piacenza

......... 1], ooporto - 16 1 8 7Parina
........... 1/4 coperto - 16 0 8 5

Reggio Emilia .... 3/4 coperto - 15 5 8 5odena
.... ..... 1/. coperto - 15 4 9 3

Ferrara .......... Sj, coperk - 15 5 8 4Bologna ......... sereno
- 16 5 10 7Ravenna ......... -

Forli ............. copert° -- 15 0 9 8Pesaro ........... */4 coperto i 16 2 IS OAncona........... /. coperto agitato 19 1 I3 0Urbino ........... af, ooperto - 10 7 7 0Alacerata ........ coperto - 16 0 10 9Ascoli Piceno.....
Perugla .......... 80Fon0 - 14Camerino........g
Lucca··........... sereno

- IgPisa.............. sereno - 20 0 11 2Livorno-..·....... sereno mosso 19 0 9 8Pirenze
---....··. sereno - 18 0 11 7Arezzo
-.··-..•·, 1/4 aopera 16 0 0 8ena
••••••-••• */4 coperto 16 9 8 7
.···•••••• serero ••• 19 ô Il 5Roma
·•••••••••• 1/2 coperto - 21 0 11 8Teramo .........' PioY080 - 15 7 10 0Chieti
...•-••••••• ooperto - 14 0 8 Ò
•·•-·•••••• sereno - 13 0 7 7
•••••••••• 1/2 coperto - 14 y
••• ---••• coperto - 20 l 13 0
••••••••••• ooperto calmo 17 8 13

Caserta··•• •••••• eope - 18 5 14 8

co o legg. osso

Tiriolo O - 23 0 10 5
Reggio alabri nebbioso - 25 0 11 5
I ui

•··•••••• coperto ealm 2I5 2 0
Porto EmÑÊÃ. coperto calmo 26 1 16 8
Caltanissetta coperto mosso 23 0 19 O
Messina

•·••• coperto -. ig 0 17 0
Catania

°°° PIOVoso calmo 24 7 18 0
8irsonsa

•• •••• p1ovoso mosso 27 7 18 0
Cagliari

•••••• ••• p1ovoso calm 23 I 17 0•••••••••• plovoso tem mosso 26 0 10 0
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